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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Se non si vuole una grave la
cerazione nel Paese, bisogna liqui
dare il Governo della discordia, 
della reazione e della impunità 
ai fascisti. 
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L'IMPUNITA' Al FASCISTI DA' FRUTTI DI SANGUE 
•• • - • - "i 

altro lavoratore ucciso 
L'agrario assassino giustiziato dal popolo 

L'omicida ha sparato sulla folla che dimostrava contro rimboscata di Ponte sul Lambro 

IL RAPPORTO DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 

UNA NUOVA GRANDE BATTAGLIA 
PER PARE SLAHCIO ALLA DEMOCHflZIfl 
All'offensiva scalenatadai sruppi reazionari e imperialistici contrapporre 
la lotta per la difesa del lavoro, della pace e dell'indipendenza nazionale 

II nuovo crimine 
(Dal nostro corrispondente) 

MII.ANO. 11. — Nuovo sangue di 
operai è stato versato ieri a Robia-
no, a pochi chilometri dalla frazio
ne di Mediglia dove appena due 
giorni fa, erano stati gravemente 
feriti in' una imboscata tre orga
nizzatori della locale Confederterra. 
Un operaio è sta*o ucciso e due 
altri gravi-mente feriti. 

Queste volta l'assassino ha però 
subito pagato con la vita il suo cri
minoso gesto La giustizia popola
re! 'Zia ranaiunfo p o c h e ore dopo 
che il giovane operaio Luigi Caiot-
ti era morto per sua mano. 

L'assassino è Giorgio Folli Mege-
nes appartenente ad una famiglia di 
proprietari terrier- nota in tutta la 
zona per il passato squadrista di 
tutti isuoi membri: i Folli già in 
occasione dello sciopero dei brac
cianti nella Val Padana avevano 
tentato di costringere con le armi 
in pugno i Uro dipendenti a lavo
rare. Avevano dovuto allora ri
mangiarsi le loro minacce. Ma non 
avevano rinunciato al criminoso di
segno di stroncare con la violenza 

e col sangue le aspirazioni e le ri
vendicazioni dei contadini. Tutti 
gli abitanti della zona attribuiscono 
concordemente a loro la responsabi
lità per l'attentato alla cooperativa 
agricola ai S. Giuliano Milanese e 
l'aggressione contro i tre contadini 
al Ponte di Lambro. 

Gli operai della zona erano con
venuti ieri a Robiano per un co
mizio di protesta contro ìl terrore 
agrario che li aveva il suo centro. 
Al termine del comizio vari cortei 
si sono avviati per la campagna 
nebbiosa, per testimoniare la soli
darietà degli operai con i contadini 
che raccolti ai margini dei campi 
accfamauajio /enfant!. 

Erano le 17 quando uno dei grup
pi di operai uscito da Meriiglta è 
giunto nei pressi delia tenuta dei 
Folli. 

Il primo colpo 
lo mi trovavo per (fiso nel grup

po. Avevo assistito al comizio di 
protesta ed ero in attesa di poter 
rientrare a Milano con un camion. 

Alcuni contadini ci vennero in-

Scoppio di collera nel paese 
per l'assassinio di Marsala 

Sciopero generale a Trapani - Un ordine 
del giorno deli'Esecutivo Confederale 

A Marsala hanno avuto luogo i so» 
tenni funerali del compagno Plpl-
tontn oltre quattromila cittadini han
no seguito II 'feretro. Contemporanea.^ 
mente. Io sciopero generale in segno 
di lutto veniva proclamato a Trapani 
per l'Intera giornata. 

I lavoratori di Palermo sono scesl 
Ieri nelle strade al grido di « Non 
vogliamo più fascisti al governo ». 
Migliala di lavoratori, operai, donne 
studenti, partigiani, impiegati, sono 
confluiti sotto ti palazzo della re
gione per manifestare al presidente 
Alessl lo sdegno rtl tnttl I lavoratori 
siciliani per l'as«assIrIo del compa
gno PIpItone, air» secretarlo della 
Confederterra di Marsala e l'Impuni
tà garantita agli assassini dal go
verni neri della regione e del rentro 

Un grande comizio eh-; ha paraliz
zato il traffico della zona è state 
tenuto dal compagr-o Co^alannl. 

Una commissione del r?ppre«cntan-
tl sindacali di tutta la SfcIM^ «I è 
recata dal presidente AlessI por espor
re lo sdegno di tu'tl 1 lavoratori per 
la situazione gravissima eli*- si è or-
mal creata nell'Isola. 

A Roma II Comitato esecutivo del 
la CGIL, df fronte al diciannovesimo 
assassinio che Insanguina la Sicilia 
h i rivolto al governo — In «n ondine 
del giorno — la richiesti di Imme
diate misure che stronchino ti ter
rore instaurato nell'lo'a d.-M fr»"à'. 
latifondisti »-ontro l'apprirazlo-'e d'I
le prime leggi sociali della Renub 
bllca. L'Ese«utl\o ha Inoltre drciso 
di Irritare nell'Isola una propria 
commissione d'Inchiesta le eui con-
«•Insionl saranno portate a cono\cenza 
dei Paese. 

Ire milioni di lire sono state In
viate dall'Esecutivo alle organizza
zioni del lavoratori slcl'lani 

L'on. Pastore e I rippresent-mM <•• 
mocrlstlanl si sono rifiutati di votare 
l'ordine del giorno. 

La vils aggressione ha avuto uia 
eco Immediata e profonda in tutte 
!e città d'Italia. 

I lavoratori di tutti I cantieri na
vali di Napoli hsnno indirizzato un 
appeso a:rA«<'mbTea Costituirne per 

tro il governo nero e ne provochi 
Il ro\ lisciamento. 

Negli stabilimenti industriali geno 
resi 11 lavoro è cessato" per due ore 
Gli operai si sono recati In mas<>a a 
ttn grandioso comizio tenuto in piaz
za De Ferrari. Uaa delegazione di 
dimostranti guidata dal rappresen
tanti della CGIL - della FfOM h= 
presentato al Prefetto la protes'a 
unanime del lavoratori della grande 
città. Fogli fascisti sono stati arsi 
nelle vie. 

I deputati Li Causi. MonUIbano. 
D'Amico. Fiorentino, Cnrbl, Muset
to. Cianca. Nasi. La Malfa, harno 
presentato una interrogizlons urgen
te a De Gasperi. Sceiba e Gras=l per 
sapere se it governo Intende ancora 
regare l'esistenza in Sicilia di una 
associazione politica criminosa che 
combatte con l'assassinio 1 Iavora-
lori e le loro organizzazioni demo
cratiche. 

I compagni Di Vittorio. Mastini 
BItossi hanno richiesto a De Gasperi 
di dichiarare davanti aH'A«embles 
s? non ritenga necessaria l'adozloie 
di m^ure eccezion?:} immedl = t« con
tro il rinetersi degli assassini, ali
mentati dr.i pnprictari terrieri. 

contro dal campo, fi nostro corteo 
si frazionò in gruppi. 

In quel momento dall'andito buio 
della cascina parti il primo colpo. 

L'operaio Luigi Gaiotti di 25 
anni cadde colpito alla fronte. Se
guirono altri colpi. Altri due operai 
caddero feriti. 

Poi ci fu silenzio. Alcuni operai 
si slanciarono in avanti e raccolse
ro i caduti. Fecero appena tn tem
po a tornare indietro un centinaio 
di metri che il fuoco riprese da 
una finestra. 

Caricammo i tre feriti sul ca
mion e li trasportammo alia far
macia di Mediglia. 

L a c a s c i n a a s s e d i a t a 

II .farmacista prestò le prime 
cure. Purtroppo per il Gaiotti non 
c'era più nulla da fare. Abbiamo 
composto la sua salma su una roz
za tavola di cucina di campa
gna, lo abbiamo lasciato tra un 
gruppo di contadini in lacrime e 
siamo tornati alla tenuta dei Fol
li. E' ora di farla finita con quei 
banditi — ci aveva detto ti far
macista lasciandoci. Sono anni che 
viviamo cosi, nel terrore. 

La notizia dell'assassinio si era 
intanto sparsa nella zona. Da tutte 
le parti operai e contadini erano 
accorsi in massa stringendo d'asse
dio la cascina. * Questa volta l'as
sassino non potrà fuggire .». « Que
sta volta la polizia non potrà dire 
che le sue ricerche sono state ne
gative » ripetevano contadini ed 
operai. 

Dall'ultimo piano della cascina 
l'omicida continuava a sparare al
l'impazzala. 

Era ormai notte. La Celere era 
stata avvertita, ma non arrivava, 

Ad un certo momento ad una 
nuova scarica di colpi, partita dal
li! finestra un gruppo di contadini 
e di operai si slanciò contro l'in
gresso della cascina. Ad essi si uni
rono due carabinieri. Ma era ormai 
troppo tardi^ perchè' là 'collera dei 
lavoratori..potesse ecsere .contenuta. 

In un attimo l'andito e le scale 
furono invase da una folla esaspe
rata. 

Dicci, cento mani afferrarono l'as
sassino e lo scaraventarono giù 
dalle scale. Fu la sua fine. 

La p r o t e s t a d i M i l a n o 
A Milano regni un vivo fermen

to. Appena sparsasi la notizia del 
nuovo crimine masse di lavoratori 
si sono raggruppate presso la Ca
rrara del Lavoro e presso le sedi 
dei parliti democratici per solleci
tare una ferma azione presso 

IL GOVERNO 
E' RESPONSABILE 

La catena di efferati delitti con
tro Ggli del popolo e capi dell'or-
ganizza/ ione sindacale si è accre
sciuta ieri di un altro crimine a 
S. Giuliano Milanese. A sole 48 
ore di distanza dalla, vile imbo
scata in cui, nella stessa contra
da, cadevano, preveniente feriti, 
tre contadini, un altro figlio del 
popolo, questa volta un operaio, 
Luigi Gaiotti, di vcnt'aiini, per-
devu la vita, assassinato da piom
bo squadrista, por mano stessa di 
uno degli uomini sospetti di aver 
organizzato, due giorni prima, la 
cruenta aggressione di Ponte sul 
Lambro. 

Sempre a S. Giuliano quin
dici giorni fa una bomba era sta
ta ' lanc ia ta contro la Cooperati
va agricola; sabato scorso tre col
pi di rivoltella venivano sparu
ti contro il Segretario della loca
le sezione drll'ANPI. 

Questo accadeva nel Milanese. 
In Sicilia, a fare eco alla mitra
glia di Portella della Ginestra e di 
Partinico, sempre nella sera di 
sabato, un capolcga. colpevole so
lo di aver guidato con slancio e 
successo la lotta per la concessio
ne delle terre incolte ni contadini. 
cadeva massacrato nella zona di 
Marsala: era il terzo dirigente sin
dacale, che venivn soppresso, nel 
giro di una settimana, dai sicari 
dei latifondisti e l'ultimo di unu 
strage che si era iniziata con l'as
sassinio di Accursio Miraglin. • 
. Nessuni cittadino .onesto può 
avt:rc più dubbi."-L'operaio assas
sinato a S. Giuliano milanese, il 

- capolega trucidato nelle campa
gne di Marsala, i IR dirigenti sin
dacali soppressi dagli agrari in Si
cilia, i Caduti di Portella della 
Ginestra e di Partinico. sono le 
vitt ime di mi solo disegno crimi
nale, che vuole spegnere nel san
gue il grido di giustizia dei lavo
ratori. E il bagliore dei mitra as-
?a?sini si innuadra nell'orizzonte 
cupo dell'offensiva che vuole 
spezzare le reni alla classe lavo
ratrice attraverso il eahotartrio 
nelle fabbriche, la chiusura del
le aziende, il ripudio della sepia 
mobile, la messa in mora delle 
Commissioni Interne <* dei Conci
gli di Gestione, il rifiuto di trat
tare qnnlsiasi concrezione ai con
tadini e con gli operai. 

Oggi , ppr spezzare le reni nMa 
classe lavoratrice, i gruppi padro
nali più reazionari non s'arresta
no più alla provocazione . nelle 
fabbriche e all'offensiva «ni nin
no sindacale e politico, ma ricor
rono el pugnale e a'ià mitraglia 
dplle squadre d'nzicne. 

l a pazienta dei lavoratori ha 
nn limite. Da mesi e mesi essi 
hanno chiesto a! Governo di inter
venire e di tutelar*» le libertà ele
mentari, senza di cui non c'è vi
ta civile ma solo la lecere della 
giungla. TI Governo non è ìnfor-
vennto. Ha lasciato impuniti gli 
assassìni. T i ha scairiopRti in ncn» 
modo. Li ha Ìncnra?rinti con il 
suo attecriamento. Un !n«r:atn 
m a n o lbera ai fascisti a Poma. 
in Sicilia, nel Milanese. Ha tin
to legalità ai repubblichini e ni 
razzisti: anzi ha stretto con ?om 
nn patto di alleanza nel C o n s i l i o ' _ " • I ' ' I I 1 1 1 

^^Si.ST^'T.-ìUn controllo coloniale sull Europa 
ri e nVi irrandi indus*r»ali peli''. • 
n't'me lotte «indicali . Tn una na-f •» • • ' • I l « A I • • • I l i C I I 

mia si Matto compive nn ban s a r à e s e r c i t a t o d a g l i A m b a s c i a t o r i d e g l i b . U . 
diti, che armano oceri la man" ** w 
de- ' i a««a«Mni. 

Dinanzi a tnle complice omer
tà, rlinanzi alla rolnovoV caren
za de\ Governo, ieri a S. Giulia
no Milanese, il portolo <i è visto 
costretto a far cinstìria da sé 
TI primo responsabile dei fatti ri-
5». Giuliano e rl»*ì crimini di ^ie»-
lia. è il Governo, rhe ha lasciai 
via libera ai banditi fascisti 
sanane decli a«sa<s«inati .li S. fini 
l iano e di Marsala. Hi ^c ì te -d e 
di Portella della GinrMra. rien 
de sul Governo, che ha pr-»tet 
to e sostenuto i mandanti deci» 
assassini. 

L'episodio di S. Giuliano Mila
nese e un avvertimento e un mo
nito. Sf non si vuole una era ve 
lacerazione nel Pae-c. se si vocìio-
no uno svi luppo civile e la pacifi
ca avanzata della democrazia, bi
sogna stroncare la criminalità 
squadrista, sciogliere le organiz
zazioni neo-fasciste, ridnrre alla 
ragione il padronato insolente e 
provocatore. E poiché De Gaspe
ri e i suoi amici hanno dimostra
to di non volere questo, bisogna 
liquidare questo Governo della di
scordia, della reazione, della im
punità ai fascisti. 

L'IKlZIiTlTA DEGLI INTELLETTHAII ITALIANI 

che p n n d a immediata posizione c o i - I rr.atarl. 

Il manifeste contro l'afomira 
pubblicato neH'UnirirS Sovietica 

M O S C A . U . 
I giornali di Mosca riportano con 

t^rsnde rilievo la notala del mari
terò degli Intellettuali Italnni con
tro l'impiego della bomba atomica. 

Essa è stata accolla con si-npafa 
r!M circoli culturali sovietici. 1 quali 
**1.4 da t-?iTiDO seguono ccn Interasse 
3l« SVIIUDD! della lotta de?;i inlel-
ìetttiali Italiani In favore della de
mocrazia e della pace. 

II manifesto è stato pubblicato dal 
miotldlanl di Mosca nel suo testo 
Integrale e con I nomi dt tutti I tir-

accolto a Milano dove è stata su
bito aperta una sottoscrizione per 
i solenni funerali che domani sa
ranno tributati al giovane Gatottt. 

SAVERIO TUTINO 

La ripartizione dei prodotti 
. netta nuova annata agraria 
. Un convegno della Conte-
t 

. derterra aut problemi della 
mezzadria classica 

' Avrà luogo oggi presso la Confe
derterra Nazionale una riunione- del 
rappresentanti delle Confederterre 
provinciali regionali delle zone inte
ressate al problema della mezzadria 
classica. Il Convegno prenderà in 
esame la situazione esistente nelle 
campagne, in relazione alla mancata 
applicazione da parte degli agrari del 
< lodo » e degli accordi per la tregua 
mezzadrile. 

Sarà affrontato anche il problema 
della ripartitone dei prodotti per la 
nuova annata agraria, dato che con 
l'annata '«-'47 decadono gli Impegni 
assunti dalle parti in relazione agli 
accordi vigenti. 

Alle ore 10 di ieri ha avuto ini
zio la riunione del Comitato Cen
trale del Partito. Il compagno Sec
chia apre la riunione proponendo 
che alla Presidenza ven^a chiama
ta la S^sret-^ria. La proposta viene 
approvata. Il compagno Secchia co
munica quindi che l'argomento al-
l'o.d.g. nella discussione è la pre
parazione di l VI. Congresso nazio
nale del Partito eh.' avrà luogo 
nel prossimo gennaio. 

Prende subito la parola il com
pagno Togliatti per il rapporto po
litico sul tema in discussione. Il 
rapporto parte da una analisi della 
predente situazione che presenta per 
molti aspetti una natura diversa da 
quella che precedette e preparò il 
passato Congresso. 

Notiamo, in primo luogo, dice 
l'oratore, un'acutizzazione della lot
ta di classe e della lotta politica. 
Gli esempi più recenti ci vengono 
offerti dall'assassinio di un dirigente 
sindacale in Sicilia e dall'attentato 
contro alcuni altri esponentti del 
movimento dei lavoratori proprio 
alle porte di Milano. Questi non 
sono fatti isolati. Qu=sti esempi, 
come altri svoltisi nelle ultime set
timane, frnno parte di una grande 
offensiva dei gruppi più reazionari 
del paese i quali si propongono ce
rne fine ultimo di scalzare le posi
zioni economiche e politiche con
quistate dai lavoratori con la lunga 
e durissima lotta combattuta per 
abbattere il fascismo e dopo la ca
duta del fascismo. Gli obbiettivi di 
tale offensiva t:ndono ad eliminare, 

Il compagno Togliatti 

infatti, quelle conquiste che il mo
vimento dei lavoratori ha raggiun
to dalla liberazione del paesi in 
poi, come la scala mobile dei sa
lari. il blocco dei licenziamenti, i 
poteri medesimi delle organizzazio
ni sindacali. 

L'azione intrapresa per raggiun
gerli si sviluppa di pari pasto con 

NON MANCA IL GAS DOVE LE AZIENDE SONO COMUNALI 

I padroni 
ecco perchè 

hanno violato i patti 
i gassisti sono in sciopero 

Sciopero di mezz'ora in tutta la " Edison „ r ontro i licenziamenti 
" Tregua J5 e . " sblocco ,v ali ' esame dell9Esecutiva Confederale 

All'alba di Ieri le trattative In cor-
so tra lavoratori e Industriali privati 
del gas sono state rotte. D i conse
guenza. attuando le prcannuncia'.e di
sposiz ioni . la FIDAG ha disposto l'i
nizio dello sciopero del gassisti a 
partire da i°ri rcr tutte quel le città 
In cui le aziende de! gas non e l sno 
munte!pt l i zz i te . Restano perciò esclu
si dal'.'agHa. lot;c solo Palermo. Ge
nova. Bologna. Padova e altri ce:itrl 
minori 

Mot l \o fondamentale d^l'o sciope
ra è l'ostinato rifiuto dc; l l industriali 
di appurare 11 contr' t to stipulalo noi 
m a ; s i o sr.nf-o prr qnel eh* riguarda 

le J ta previdenza e le pensioni ti patto 
autorità. j prev«'U?va un no'evc'e mlsilor-jrn-n'o 

J rappresentanti d'i Partiti c o - i d c I trattamento di pensione ner I li 
munista, socialista, socialista dei 
lavoratori italian', repubblicano, 
del Fronte dellu Gioventù, del Co
mune, dell'Ufficio Camerale, dcl-
l'UDI ed ANP1 di Sesto S. Gio
vanni: appena avuta notista del 
>itiot*o crimini si sono riuniti ed 
hanno votato il seguente o.ùg.: 

- O^gi 11 novembre a Mediglia. 
durante una manifestazione di pro
testa per l'attentato fascista di ieri, 
ove erano rimasti vittime tre la
vora torf colpiti da neo fascisti in 

voratori .-shunti dal'a data dei r*t;o 
In pel. e la revisione del trattamen
to del lainrntorl con maggiore ar:. 
rlanità di lavoro In uni misura ta
le da non creare scompensi. 

L e r e s p o n s a b i l i t à 
Ma I padrini si sono' os'Inatamont^ 

! rifi'itrUI di ten'r fede al loro Impe
gni, lasciando di fronte al loro di
pendenti la prò »-t'iva minacci «n 
di una vecchiaia di miseri^ 
fame. 

Questo 1 rappresentanti diì ^vo
ratori non potevano accettarlo: la clt 

dell'offensiva del licenziamenti In
trapresa dalla Conflndtistrla e della 
3cad<*nza della « tregua n. In seguito 
al rifluì» comunicato dalla Confjndu-
strla di precisare la cifra degli « al
leggerimenti i di personale richiesti 
dalle aziende, è stato deciso che gif 
organi periferici confederali proce
deranno direttamente ??!l accerta
menti relativi. Per domani II Mini
stro del Lavoro ha convocato le due 
parti per conoscere le rispettive po
rzioni. 

I.a riunione dell'Esecutivo prose
guirà nszl. 

Il d'balHIo ce s li futi ona le 
a Montecitorio 

L'Assemb.ea Costituente ha pro
seguito ieri la dlscu.^s'one su'l-j M i -
?Ii:ratura e sul controllo ccstitU£io-
nale del le ic»c;l. Hsuno preso la pa-
ro'a nu-nerosl ora'orl . prò e contro la 
giuria e prò e contro 1? Corte su
prema di garanzia cost i tuzionslc . 

Al termino de'ìa seduta è s lata pre-
«en*sta una in'.errorazlon; al Go-

j verna per conoscerne l'opinione in 
e di -rirrijo alla quest ione del blocco dei 

fì'-ti. 

agguato, un altro lavoratore. e v ! trdinan*3 ia quindi bene chi deve 
oartigisno. è caduto sotto il piom
bo degli stessi criminali ed ?Itn 
due sono rimasti feriti. In se^no 
di protesta contro questo nuovo 
assassinio, che ha gettato nel lut
to e nel dolore numerose famiglie, 
i partiti ed organizzazioni- demo
cratiche di Sesto S. Giovanni, in
vitano i lavoratori di tutta la Pro
vincia a sospendere il lavoro do
mani 12 novembre per la durat? 
di 10 minuti, dalle ore 10 alle ore 
10,10 ». 

L'incito è stato immediatamente 

IL P I A N O M A R S H A L L M O S T R A LA S U A E S S E N Z A 

PARIGI, II. — Le dichiarazioni commercio fra l'Europa orientale e una serie di fotografie che mostrano 
del S-gre:ario d; Stato MarshallIquella occidentale, € « m o s t r a una! U O R 1 > n l d e J l a gendarmeria di Tsal-
davanti alle Commissioni di afTarilcp-ciele avversione per la naz iona- . d a r i s , n d l v ~ a ^ ì * ? " 1 ? " ' . m e : : t l f 
esteri della g m * a dei Rappresa- d a z i o n e delle Industrie.. !dll?cl°niPec;nÌtad1r1?'1grec..,eS,C " ^ 
•->„•. - ,t„i Q , ^ » , * . ti M ~ ^ ^ ^. SJ a p p r e n d e i n t a n t o d a Wa^hing- , „ w v e r n o d l A . l > e n q u a l e . d'altra 

ton che il senatore Taft ha dichia- parte, * corresporsablle di questo 
rato oggi nel corso di una confe- stato di cose in Grecia, ha deciso. 
renza stampa di essere « assoluta- dinanzi ali- proteste dl milioni di 
mente contrario» a che l'America cittadini incesi di -richiamare ìat -
r~~~À-. ^,.» m;ii3-,i< . ™»,,« ,4i tenzione d>:ie autorità greche «u ai-
spenda due nulla.di e mezzo di C U R e n o t l 2 t e provenienti dale zone 
dollari per aiuti ali estero cosi come dove si combatte contro I partigiani ». 
ha proposto il governo. Taft ha La pagina delle fotoerafi» del 
aggiunto: « Mi opporrò in modo as- • Daily Mlrror ». che ha una tiratura 
soluto a qualunque aggravio del d* * milione e mezzo di copie al 
genere _per il bilancio dell'anno | f t ^ . ^ t ^ S ^ 1 I * , ^ r g ^ 

tanti e del Senato e il rapporto dì 
Hsrrimsn su cui Marshall ha bacato 
ìa sua r lezione, sono state viva
mente attaccate da « l'Humanité - , 
il quale rileva: «Ri?ulta dall'esame 

'..Idei rapporto d'Hsrriman che l'am-
"'basciatore degli Stati Uniti avrà 

in ciascun paese i n g e s s a t o un di
ritto di controllo non solamente 
sull'economìa, ma anche sulla co
struzione di vìe, di porti e di strade-
ferrate. Ciò vuol dire eh; egli con
trollerà di fatto lavori d'interesse 
strat?g;co -. 

m II carattere colonialista di tutta 
la faccenda, prosegue il giornali, e 
evidente. Niente vi manca. Né la 
tutela alla quale saranno sottoposti 
ì territori conquistati, né il con 
trollo da parte degli agenti specia-
I 
tome 
regime di protettorato». 

A commento del rapporto Harxi-
msn Radio Mosca dichiara che es 
so. in « forma velata -, detta ai 
psesi dell'Europa - occidentala, la 
politica economica intorna che deb
bono seguire. Il commentatore del-
remittinte sovietica afferma inoltre 
che il rapporto « rivela chiaramente 
che il piano Marshall ha per scopo 
di porre i paesi dell'Europa occi
dentale alle dipendenze delrAmtri-
ca», si oppone allo sviluppo del 

finanziario In corso » clamo noi inglesi? » e l'articolo che Dal canto ÉUO il segretario di »e accompagna diceva: «Occorre far 
Stato Marshall ha dichiarato di qualcosa per la Grecia. Ma la prima 
fronte alla"Commissione senatoriale * di rlt'rare l'Esercito inglese da 
per gli Affari Esteri che « é estre- Questa fanghiglia infernale .. 
mamente importante che si rie©- p 1f ì" n d o d*1;? atrodtl commesse, il 
struisca la vita economica della ? " ° " ^ a ™ , *" e

n
r™ a,!ì LJV *™ì /-„_, . . . , :» r-«~,« x -«• , . i •«.r* f0r<> compiute in locali dove si tro-Germania» Come è noto i trust nv!LTi0 tìls;(K ; t € a n c h e torre Inglesi 

loro proteste. 
continuare ad 

legati ai dirigenti della istruire la soldataglia greca. Il glor-

rollo d . putte degli agenti specia- ^ e r l c i n l che hanno con rlbuito ai J T S u V £l£do<t 
izzat. o degli ambasciatori che s o t - j ^ , d i s t a t o d i H i t , C r e c h e ^ ^ ^ ì o n ^ t e a 
s m e l e r a n n o i paesi europei a un attualmente legati ai dirigenti della istruire la soldataglia 

vece di quella deglj altri Paesi, e dl pò Izla greche e guerriglieri ed 
aggiungo dt averne potuto personal
mente contare ben nove, di cui otto 
maschili ed una femminile. 

Il « Daily Mlrror • passa Indi a de
scrivere frequenti casj dj • brutali 
percosse » Inflitte a donne paralitiche 

LONDRA. 11. — Un'ondata dl Indi o gestanti, che erano poi abbandonate 
gnazlone, contro II governo fascista alia loro sorte senza alcuna assi-
greco ha provocato In Inghilterra la stenza medica e poscia deportate In 
pubblicazione »ul * Daily Mlrror • di qualche lontana ed arida Isola, 

Indignazione in Inghilterra 
contro i crimini di TsaWarìs 

rli3.-sziare s - d^ Ieri 1 forneiii e ;c 
•aufe a gas non funzlonr.no Più. SI 
noti eh» 1.» cifr^ date d=gll Industria
li sui maTgior oner? eh? loro derive
rebbe dal e richieste del lavoratori. 
sono del tufo c-crvello'.lchc In reci
ta IT loro profitto — eh? è già eleva'o 
i che in questo periodo va crescendo 
— diminuirebbe di s o l 15-20 cente
simi r*er metro cubo. 

Le responsabIMtà del d.-.torl dl la
voro sono precise e Innegabili. An
cora nelle ultime ore di trattative I 
sassistl si d i / l a i a v a n o disposti a 
sospendere Io sciopero ove gli Indu
striali avessero dichiarato la loro In
tenzione d| rispettare I patti. E ron 
basta: non ci sarebbe stato sciopero 
se le aziende avessero accettato che 
un rappresentante del Comune e una 
commissione di tecnici designata dal 
lavoratori avessero avuto la facoltà 
di Indagare sull'andamento delie 
aziende «la dal punto dl vista ammi
nistrativo che da quello tecnico, al 
Ini soprattutto detta determinazione 
«el prezzo di vendita del gas. 

A questa proposta gli Industriati 
hanno opposto un « no » secco e de
cìdo: è proprio qoesto che essi vo
gliano evitare ad ogni costo. Ma I 
lavoratori mantengono In pieno que
sta richiesta, e la riproporranno alle 
autorità. 

G l i i n d u s t r i a l i 

v o g l i o n o a l t r i a u m e n t i 
Qui entriamo ne! vero retroscena 

di questo sciopero. E la cittadir.anza. 
che ne è coloita. deve sapere come 1 
suol intercisi coincidano con quelli 
del lavoratori. La manovra del pa
droni è chiara: daremo pensioni più 
eque, essi dicono, ma lasciateci au
mentare di nuovo ' I prezzi L'hanno 
già Chiesto a! CIP. giorni fa. ma In
vano. Ieri mattina soro tornati ap
posta da Tojnl. Ma qui sono stati 
sbugiardati dai rappresentanti del> 
aziende municipalizzate. | qua:! s | 
sono dlchlars'l dispostissimi a trat
tare g:i aumenti al lavoratori senxa 
peral'ro gravare sugli utenti. 

A questa dichiarazione, gli Indu
stria:! privati hanno preso 11 c a 
pello e se ne sono ardati. La manovra 
era fallita, e nemmeno Tognl ha po
tuto sostenere le loro pretese. 

Lo sciopero Prosegue oggi, e pro
seguirà fino a che I lavoratoti non 
avranno ottenuto le necessarie ga
ranzie. Disposizioni sono state prese 
perchè I servizi di manutenzione sia
no continuati e perchè nessun danno 
derivi al forni e *lle tubature 

Secondo una notizia ANSA dell'ul-
ttm'ora sarebbe previsto per o?ffl un 
Incontro tra le parti al Ministero 
del Lavoro. 

Intanto ieri mattina tutte le azien
de dei gniDoo « Edison • hanno os
servato mezz'ora dl sospensorie del 
lavoro In segno di solidarietà con I 
700 operai delle . Rubinetterie » di 
Milano minacciati di licenziamento 

L'Esecutivo dtlla CGIL si è riuni
to Ieri pomerlrtto nel salone del-
l'UESISA per esaminare | problemi 

Il prezzo del pane 
al Consiglio (lei Ministri 

Un'aumento dell'imposta di con
sumo sulla benzina. Via libera ai 

capitali stranieri 
fi progettato aumento del prezzo 

del pane sarà al centro della impor
tante riunione che il Consiglio d*»l 
Ministri terra giovedì mattina ai Vi
minale e che si prolungherà proba-
Nlmente nolla giornata successiva. 
Nella s tesa riunione dovreDbe es
sere definito 11 « piano Invernale » di 
cui il governo parla da settimane. 

Sempre nel quadro del provvedi
menti di carattere economico che va 
ricercando aiTannosamento per fai 
fronte ai suol impegni dl bilancio. 
11 governo sembra medili un aumen
to, dell'imposta di consumo sulla ben
zina e sul carburanti In generale. 
una revisione dell'imposta sui capi
tali dl società anonime, e 1 aumento 
delle taiifTe doganali per alcuni pro
dotti 

All'ordine del ciorno figura fra lo 
altro un provvedimento che Istitui
sce un'Imposta di Immalrico;azione e 
circolazione delle biciclctls e del tti-
cirll mi>=sl da mlcromoiorj. 

Il mlnl-tro dell'Indurrla presente
rà. Inoltre, il sno provvedimento che 
vuol facilitare l'Immissione di capi
tali st-cr,lcri nell'Industria na-ltjnale. 

Tromeìtoni farà una relazione sul
l'attività fin qui svolta dal Fondo 
Der l'industria meccanica. 

LE VICENDE DEGLI U. Q. 

Gli scissionisti formano 
un gruppo parlamentare 

Enzo Se.vaggi e gli altri 10 depu
tati dissidenti quslunquist i dopo u - a 
notte di discuss ione hanno deciso d; 
non costituire ancora il progettato 
m r t i t o conservatore ed hannn pre
ferito. p -r il roomen'o, di limitarsi 
a dar vita ad un Gruppo psriampn-
tare. che funzionerà a r c h e da • co
mitale. di iniziativa » del costituendo 
partito 

II gruppo Selvaggi manterrà la fi
ducia al Governo. Non è dato an
cora di sapere , invece , qual^ sarà 
i'att-»griam2nto in mntcrla dl fiducia 
al Governo, dei deputati qualunqui
sti rlmsstl fede'! a Giannini . 

Frattanto, nella prima riunione 
della Giunta de'l'U.Q . l'on. Msrlo 
Ttodinò è s i ? t o ejrtto segretario de1 

Fronte, e l'on, Mastrolanni v i c e 
segretario. 

IN ROMANIA 1 TRADITORI PAGANO 

Maniu all'ergastolo 
Tutti i capi d'accusa sono stati comprovati 
Anche Mihalache condannato all'ergastolo 

BUCAREST. II. — Julia Maniu è 
stato oz/gf riconosciuto colpevole dl 
tutti I reati ascrittisi! e condannato 
airercastoìo. 

La pena è stata Inflitta a Maniu 
per II delitto dl alto tradimento. Egli 
è anche stato formalmente condan
nato a dieci anni dl reclusione per 
le altre accuse e cioè: Istigazione 
alla rivolta armata, tentativo di espa
trio. spionaggio, attività cospirativa, 
Intellirenza con potenze straniere di
retta a rovesciare II governo, ten
tativi di Istituire un governo al-
Testerò. 

Anche il braccio destro di Manin. 
Ton Mihalache, è stato condannato 
all'ergastolo per alto tradimento. 

LA QUESTIONE PALESTINESE 

II piano sovietico 
accettato all'O. lf. U. 

N*E\V YORK. 11. — La sot iocom-
m:ssione a nove dell'OJCU incaricata 
del dettagli della d lvWone della Pa
lestina ha approvato II plano propo
s t o dall'URSS e sostenuto dagli S. U. 

Su sette punti 11 plano prevede <a 
fine del mandato Inglese tn data 1 
maggio 1948 e il ritiro di tutte le 
forze britanniche entro tale data, e 
quindi la creazione di due stati se 
parati arabo ed ebraico, alla data 
del I. luglio 1948 

Durante un radio discorso, questa 
notte II delegato statunitense alle 
Nazioni Unite Hershrl] Johnson ha 
definito l'accordo ra?siunto sulla q u e . 
st lone palestinese dalla Rustia • da-

gli Stati Uniti un « x-cro successo >. 
« Per quanto vi s iano ancora n u -

mcrorl problemi da risolvere — ha 
d t t t o Johnson — è consolante vedere 

I che In questo e s s o le circostanza 
•ìanno permesso una soluzione am-
•nl-ObCe su di un p r o e m i a int^r-
nszlonale da parte delle Nazioni 
Unite » 

la prima atemica soretica 
sarebbe esplosa i l 15 giugno 
PARIGI. 11. — TI quotidiano pari

gino 1"« Tntransizsant » In una sua 
corrispondenza da Prajta a firma 
John Gf.gas. afferma che la prima 
bomba atomica dl fabbricazione so
vietica è stata fatta e«p'.odere In Sl-
ber'a 11 q'j nd'ci ciu^no scordo. 

Grlggs afferma di avere appreso 
questa notizia In occasione dl un suo 
recente v'agclo a Mosca. 

La prima bomba pelava sei chllo-
eramm!. e la sua deflsgrazlone venne 
ùd'ta a trenta chilometri dalla loca
lità della esplosione. Prosegu«sndo 
nella sua narrazione Grlgxs cita 1 
nomi degli scienziati russi che hanno 
preso parte as'l « w — n n i t l . 

I rappresentanti dei « 4 » 
g:unti ad Asinara 

ASMARA. ti. — Provenienti d?l 
Cairo, sono giunti ad Asmara a b->r.1o 
di due trasporti aerei l rapprrsen-
tantl deiie quattro grandi Potenze 
con I loro assistenti — complessiva
mente venti persone - - Incarict! dl 
esaminare la attuazione dell'Eritrea 

quella dei ceti agrari i quali mal 
digeriscono la sconfitta subita nel
le campagli? dell'Italia Settentrio
nale con lo sciopero del braccianti, 
mentre nel meridione si oppongono 
alle aspirazioni dei lavoratori dell3 
tETra per la riforma agraria. 

L'offensiva di questi ceti domi
nanti non ha trovato, però, lo forre 
della classe operaia e dei contadini 
impreparata a questa fase acutiz
zala della lotta, che si sviluppa non 
solo sul terreno d-i rapporti di la
voro, non solo sul tirreno sinda
cale ma anche sul terreno politico, 
dove assetiamo ad un raggruppa
mento conìsrvstore e reazionario 
su posizioni di sempre maggiore 
resistenza ad ogni riforma demo
cratica e sociale. Questo aggravai -
sj della situazione interna è in 
stretto legame con l'acutizzarsi del
la lotta tra le forze imperialist? e 
le forze democratiche in campo in
ternazionale. Già nella passata riu
nione dal mes: di luglio il Comitato 
Centrale po^e l'acconto su questa 
lotta e previde alcuni sviluppi che 
si sono in eff tti realizzati. Semp-e» 
meglio si de linea lo schieramenlo 
delle forze dalla guerra e quello 
d:lle forze che sinceramente ama
rlo la pace e si battono nei v:iii 
oaesi per l'indipendenza nazionale. 
La Conf:ren7a elei nove partiti co
munisti ha fornito un'analisi pre
cisa di tal-? schieramento ed ha pre
cisato i compiti che si presentano 
ni partiti comunisti e ai democra
tici di tutti i paesi. 

/ punti essenziali 
della Conferenza di Varsavia 

• Il compagno Togliatti ricorda al 
Comitato Centrale i punti essenziali 
delle conclusioni raggiunte alla Con
ferenza dei nove partiti: l'indeboli
mento del sistema capitalistico nel 
suo insieme, che è risultato dopo la 
orima guerra mondiale: la funzione 
dirigente elei capitalismo am:ricano 
nello schieramento imperialista: e 
l'azione di guida dell'Unione Sovie
tica affiancata dai paesi di nuova 
d mocrazia nella lotta per la difesa 
della pace. Il capitalismo ameri
cano svolge presentemente una 
•rinliee offensiva: dj carattere nn-
litico-militarj contro l'Unione So
vietica. di carattere economico e di 
carattere ideologico. 

D'altra parte ''importanza della 
conferenza sta- m'il'aver indicato i 
zomoiti dei partiti comunisti par
ticolarmente in quei paesi che sono 
al centro dell'offensiva del capi
talismo anvricano. La risoluzione 
ìì quella riunione denuncia come 
l'errore più grave che potr.ebbe 
commettere il movim'nto operaio 
l i svalutazione delle forze che si 
ba*tono contro la guerra e a.^e^na 
"omo compito ai partiti comunisti 
quello di mettersi alla testa di tut
te le forze chp voelionn lotta-^ 
oer la difesa della naco. dell'onore 
3 ^oTinrMrvndznzn dei ponoli. 

Il no<5'ro Paese assume fondamen
tale imDortan/.a n'i piani imperiali
stici per la sua posizione geogra
fica. 

La politica della D. C. 
Sotto quesla luce va cons iderai 

la politica della Democrazia cri
stiana che, come partito, nHla sua 
azione di governo ha tr?rlUo la 
causa della dMnocrazia. abbando
nando il suo at teg iamento unitario 
e il protn-emma di riforme con cui 
"?i era presentata nella lotta elet
torale e divenendo il partito diri
gente del blocco reazionario. Es-sa 
oggi «i oppone a tutte le riforme 
di struttura e si «forza di mante
nere la situazione dell'Italia nei l i
miti della democrazia dl tino c«n-
serva'ore con un'azione che aure 
obiettivamente la strada a movi
menti reazionari di tipo fascista. 

Bisogna inoltre guardare all'azio
ne che questo partito va svolgendo 
sul terreno findac?lf? sia col sabo-
tasgio all'interno della C G I L . , aia 
con l'enunciazione di un program
ma preparato recentemente da!1» 
ACLT. in contrasto con quello dePa 
Confederazione del Lavoro, ne! 
quale 6i chiede la revisione dell=i 
scala mobile. 

Tutto questo si risolve in una po
sizione di crumiraggio che renr1? 
m'ù difficile la lotta. La D C. tend» 
'noltre apertamente alla conquida 
di posizioni totalitarie nell'ano»-
rato politico, economico e amrn;-
nirtrativo nazionale e. appoggiata 
dall'Azione Cattòlica. e-S-sa si è 
schierata ormai come il nemico 
principale delie forze democratich» 
fino al punto — come si è visto nel 
recente esempio della elezione della 
giunta comunale romana — di dare 
diritto di cittadinanza nella demo
crazia ai gruppi fascisti. 

I ricatti degli anglo-americani 
Dopo aver accennato al fatto che 

anche in alcuni partiti di cen
tro-sinistra I gruppi dirigenti 
fono in crisi perchè non sanno t e 
s t i e r e all'offensiva ideologica che 
viene esercitata da gruppi reazio
nari e Imperialistici, il compagno 
Togliatti ha sottolineato criticamen
te I difetti e le debolezze organi
che dello schieramento democratico 
italiano. Si ?ono avuti dei 6ucccì?i 
e delle conquiste che si concretano 
nella vittoria della repubblica e 
in alcune conquiste importanti 
raggiunte dal lavoratori sul terre
no economico: ma non siamo riu
sciti a compiere nessuna riforma 
della struttura economica e sociale 
del Paese, cosicché non è stato 
raggiunto l'obiettivo che riman» 
ancora oggi l'obiettivo principale e 
cioè la conquista di una democra
zia progressiva 

Naturalmente le cause di quest» 
debolezze sono molteplici e primi 
fra tutte è da considerarsi il modo 
in cui è avvenuta la liberazione d*l 
nostro paese La lotta sviluppata 
dal movimento dei Comitati di Li
berazione Nazionale rappresento in
fatti un grande successo della de
mocrazia italiana, ma quel movi-

i 
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mento fu poi arrestato • disperso 
noprattutto per l 'azione esercitata 
dagli ang lo -amer ican i , senza che la 
democrazia ital iana trovasse s e m p r e 
l 'energia per respingere i • ricatti 
cui era sottoposta . La s i tuaz ione a t 
tuale ne l s u o sv i luppo ci riflette f o 
tograf icamente ne l la Cost i tuzione 
della Repubbl ica , ne l la quale le 
forze democrat i che s o n o riuscite a 
far affermare vari i principii fon
damental i nuovi , come il diritto al 
lavoro. 11 diritto al l 'es istenza, ecc. , 
d o v e s i s o n o ot tenut i a a c h a d e l l 
•uccess i (Togliatti cita fra l'altth 111 

fa l l imento del t enta t ivo democr i 
s t iano di creare un s e n a t o di t ipo 
corporat ivo e di quel lo di dare al lo 
S ta to i ta l iano un carattere federa
listico), ma sono stat i posti tali 
f ivni al l 'attività leg is lat iva che ri
sul terà prat icamente Impossibile 
o t tenere importanti modinca'. loni 
ne l la struttura de l lo Stato. B i s o 
gnerà quindi sv i luppare una lotta 
democrat ica decisa non so lo su l 
terreno par lamentare , ma in tutti i 
campi del la vita de l P a e . « . Essa 
dovrà real izzare de l l e v i t tor ie d e 
c is ive at traverso una grande bat
taglia di massa per l ' instaurazione 
di una democrazia progress iva e per 
s a l v a r e i tre beni fondamental i del 
popolo i tal iano: la pace, il lavoro 
e i ' indipendenza nazionale , 

Sor^e quindi la necess i tà di orga
nizzare un nuovo, vas to fronte di 
f o r / e democrat iche , 

- Resistenza al sabotaggio 

La prima iniziativa da prendere 
m i terreno economico e quel la di 
organizzare un m o v i m e n t o popolare 
per la res is tenza al cabotaggio dei 
gruppi monopol ist ic i e alla politica 
economica del governo . Si inquadra 
in queòta iniziativa il pross imo c o n -
gie.-so dei Consigli di Ges t ione al 
qua le va ad affiancarsi un congres 
s o m e r i d i o n a l e per impostare il pro 
blema de l l e misure economiche n c -
ecsaarie ai Mezzogiorno e in primo 
luogo del la riforma agraria. 

Sul terreno polit ico occorrerà i n 
v e c e prendere de l l e iniz iat ive per 
la difesa att iva del reg ime d e m o c r a 
t i co e p e r realizzare una effettiva 
democrat izzaz ione del l 'apparato di
re t t ivo de l lo Stato. 

Sul t erreno del la pol i t ica estera. 
Infine, b isognerà agire a t t ivamente 
perchè il popolo i ta l iano trovi il s u o 
posto ne l fronte del la pace . L'Italia 
na tura lmente non può e non d e v e 
r o m p e r e i suoi rapporti polit ici ed 
economic i con i paesi capitalist ici 
occ identa l i , ma 1 rapporti con quest i 
paesi non devono portare ad una 
l imi taz ione della l ibertà economica 
naz ionale . La pol it ica estera i ta
l iana d e v e smet ter la col l 'asservi-
m c n t o agli anglo-sassoni e deve p o 
ter s v o l g e r e Una sua polit ica estera 
a u t o n o m a nei confronti de l l 'Unione 
Sov ie t i ca , del la Jugos lav ia e deg l i 
nitri Paes i del l 'oriente europeo. 

In questa nuova s i tuaz ione e in 
questa nuova prospett iva va v i s to 
il prob lema de l le a l l eanze fra i vari 
gruppi politici e i vari gruppi s o 
ciali che dovranno cost i tuire ques to 
a m p i o fronte de l l e forze democra
tiche.- E a questo punto Togliatti 
inv i ta 11 Comitato Centrale ad e s a 
m i n a r e e d iscutere la proposta s o 
cialista per la cost i tuzione di un 
blocco e le t torale de l le s inistre , 

roìiaca di R o m a 
BEbFA E ÌJSSULIO Al CADUII PER LA LIBERIA' 

Rcbccrliiitì ini ila ì fascisti del M.S.I. 
ari un iieiietjrinaiujio alle i\rtlen.ine 

11 Blocco del Popolo si rifiuta di partecipare alla "cerimonia,,, 

Bilancio positivo 
P e r tutti i grandi compiti che 

• t a n n o di fronte al Part i to occorre 
oggi c h e e s so si mantenga al l 'al
tezza de l la s i tuaz ione . Il b i lancio . 
dal V Congresso in poi , si può 
cons iderare posi t ivo , s ia per lo s v i 
luppo del Partito s ia per l success i 
da e s s o ottenuti , s ia per il m o d o 
cpn cui ha saputo resistere e con
trat taccare ài fronte al la campagna 
ant i comunis ta scatenata da ogni 

. parte . Ma non bisogna dimenticar*» 
di c o m p i e r e di cont inuo una critica 
de l la nostra opera, per indiv iduare 
e d e l i m i n a r e l e debolezze de i -
r a z i o n e . 

• B i sogna pertanto mig l iorare il 
c o o r d i n a m e n t o àii vari aspett i 
de l la nostra azione, portare il m o 
v i m e n t o dei lavoratori nel la loro 
l o l l a al di là del l 'az ione p u r a m e n t e 
r ivendicat iva , affrontare concre ta 
m e n t e la lotta per il m i g l i o r a m e n t o 
del t enore di v i ta d e l l e masse l a 
voratr ic i . 

Togl iatt i si sofferma sul l 'orienta
m e n t o ideologico del Part i to d o v e 
non ci s o n o in genera l e da r i le -
x-are squi l ibr i , ed e spone il caso 
de l l ' intervis ta data a l l ' I N S dal 
c o m p a g n o Terracini e l e decis ioni 
de l l? Segreter ia e del la D irez io 
n e del Partito. D o p o aver e s a 
m i n a t o altri aspetti de l l a v o r o 
de l Part i to fra i quali quel l i della 
propaganda e del la s tampa , il c o m 
p a g n o Togl iatt i r iconferma la n e 
cess i tà di sv i luppare l 'azione c o n 
tro l'ofTensiva scatenata dai ceti 
reaz ionari che tendono ad inasprir
la , prec i sando i termini concreti 
ne i qual i il Part i to dovrà sos tenere 
e s t r o n c a r e questa ofTensl%*a. e c o 
m e d o v r à sv i luppars i !a controffen
s i v a d e l l e forze popolari mediante 
la mobi l i taz ione di que l vas to fronte 
di forze necessar io a l lo sv i luppo e 
«Ha vi t toria del la democraz ia . I 
• Sul la re laz ione del compagno T o 
gl iatt i s i è aperta la discuss ione che 
prosegu irà o s s i . ! 

L'ing. Rebecchin i ha vo lu to c h e il 
primo alto ufficiale de l l 'Aminis tra-
zione C o m u n a l e fosse un pe l l egr i 
naggio a l le Fosse Ardeat ine ed al 
Mìlite Ignoto. 

FI n e o s indaco però, ha vo lu to che 
alla cer imonia partec ipassero i n s i e 
me con gli altri consig l ier i ariche 
i fascisti del M.S.I. 

Questo fatto ha provocato la 
pronta reazione dei compagni c o n 
sigl ieri c h e hanno r isposto con la 
seguente lettera che r iport iamo i n 
tegra lmente . 

A l l ' I n e Rebecchinl 
S indaco di 

ROMA 
« Egregio Ingegnere . 

in risposta al la Sua, nel la Qua
le el invita a partec ipare ad una 
cer imonia organizzata dalla G i u n 
ta Comuna le in omaggio al So l 
dato Ignoto ed ai Martiri de l l e 
Posse Ardeat ine , sono do lente di 
doverLe comunicare «lì non po 
tere ader ire al Suo invi to . E' no 
stra op in ione infatt i che «none -
rebb© insul to a «nei s imbol i ed 
al sacrificio ad essi legato — di 
cui ogni onesto anti fascista è a n 
cora m e m o r e e compartec ipe — 
presentarsi » ta le cer imonia in 
compagn ia di e l ement i e x fasciati 
repubbl ichini qual i cono a lcuni 
de^li attuali consig l ier i . 

So lo nel easo che costoro fos
sero assent i da l la cer imonia la 
nostra coscienza ci p e r m e t t e r e b 
be di ader ire al S u o inv i to ; ma 
credo e b e El la non possa in n e s 
sun caso darei ass icurazioni in 
questo senso po iché , c o m e è n o 
to, è appunto al v o t o di siffatte 
p e r s o n e che Ella d e v e la carica 
che a t tua lmente r icopre presso il 
C o m u n e di Roma. 

In cons ideraz ione dì tale s tato 
di fatto è nostro d o v e r e di cit ta
dini democrat ic i e di rappresen
tanti del Partito Comunis ta I ta
l iano di astenerci dalla cer imonia 
in quest ione . 

Dist int i salut i . 

. E D O A R D O D'ONOFRIO 

A L D O N A T O L I 

Nazionale Studentesco larebbr d'accordo 
con lui su questo punto e ha inhne af
fermato che *U studenti pagherebbero In 
media 41C0 lire «iranno. 

Non solo è fa!.,o eh» il Consiglio nazio
nale « sta d'accorda > con Gonfila. tea * 
anif TITO che l! Consiglio nazionale ha 
chiesto al Ministro democrlst'ano la rr-
i-blone del d?cr»1o e l'esenzione dagli au
menti p-r qu*c)l studenti i cui capi-t.v 
mi?Ha non risultino is-jritti nel ruoli del-
l'impoòta patrimoniale o \i rl?ul:lno 
iscritti per un reddito inferiore alle cen
tomila lire annue. Oonella si era sempre 
dHto d'acjordo con gli studenti circa 
nueita propósta, pur sabotandola reco'.ar-
mente e tirando in hallo un preteso ostru-
rion'-smo d»l Tesoro. 

Ben piiuta indignazione ha provocato 
nel centri universitari il voltafaccia de! 
Minimo e la MI» doppiezza. 1ndigna?ione 

DOMANI SERI ALLE 1» 
(4 tuTtnancsi selli Su. IUXIII iti FC1 

-RE1ECCHINI SINDACO DEI FASCISTI-

»olo superala dallo sdegno per le false 
alfermailonl del Ministro: gli studenti 
canno benissimo che gli esosi contributi 
straordinari, di cui Gon-lla ha !a respon-
teblltn. .e 1 contributi di laboratorio ele
vano la spe^a medi» di ogni studrnte. in 
alcune sedi, fino a 22.006 lire all'anno. 

Facilitazioni tranviarie 
richieste dagli studenti 

Apprendiamo che 11 Comitato per 
la Difesa Economica degli Studenti 
ha presentato richiesta al'.'A.T.A.C. 
per fAcilìtazicnl particolari in favore 
degli universitari. SI prevede che es
se sai n i n o este?e a tutti gli Interes
sati che potranno esibire un certi
ficato di frequenza ai corai della loro 
Facoltà, o le carte annonarie di cat. 
A. o B. I te=ser^nl dovrebbero esrere 
validi soltanto su partico'arl percor
si. Uà D i t e c e n e dalì'A.T.A.C. sta stu. 
diando la richiesta 

A3L.X-E3 A S S I S E ! S P E C I A L I 

l i compagno Longo smentisce 
la favola di De Vecchi partigiano 

la sc ienza per Cimila rinriala - la difesa di' 
fidami - Rossi p Berli ballala alla prima udienza 

I.a sentenza contro Francesco Giunta, 
prevista per il pomeriggio eli ieri, »i 
arra probabilmente mercoledì 19, alla ri-
piesa del processo, dato che per l'ora 
Urda il P. t>. Biscotti, non ha potuto 
pronunciare ieri stesso la sua requisitoria. 

lutia la mattinata è stata infatti oc-
cnpata dullY*cu>iionr dei testimoni prò 
e contro l'ultimo quadrumviro De \eichi 
di Sai Cismon 

Il compagno l.uiqi I ongo. Tue i-oman-
dante senerale «'ci Volontari della l i 
bertà, ha fatto il suo ir.erei.-o nell'aula. 
poco dopo che un altro testimone avva 
parlato del rei/chio squadrista piemontese. 

< Peso dire — ho iniziato il camp. 
l.oujo — che mai ci è ri-ultata la psr-
teti|Mzione, diretta o indiretta, di He 
Vecchi albi lotta contro i nan-fascMi. 
l'eco un telegramma ilrU'ANPl di Aoita, 
che vmcnti-i'c la vantata...>. 

l'n ano. tifila ilife-i» (interrompendo): 
Non «i tratta della Val d'Ao»U. mi di 

Oresole .. ». 
lotico: < Se De Vecchi a»e-*e com 

• in alrra parie, lo 

DOrO LE DICIIARAZIOXI ILLA COSTITUENTE 

Gli universitari denunciane 
la doppiezza di Bonella 

' Il Ministro Gemella ha risposto a un'in-
'erroi/azione rivoltagli alla Caaiitu'inte a 
proposito del decreto di aumento delle 
lZ2r.e universitarie, affermando che un 
criterio discriminante sarebbe già In atto 
per il pagamento delle tacse in quanto 
l non abbienti In possesso di titoli di me
rito sono esentati dal paramento stewo. 
Ejrli ha anche sostenuto che 11 Consiglio 

P E O E V K T A R I E ; D B @ G IR J\ ^ H DS 
I - t 

Attenti a non accendere il gas 
mentre è in corso lo sciopero 

Ieri mattina alle à, i lavoratori ro
mani del gas, hanno incrociato le 
braccia, Iniziando quello sciopero che 
l'irrigimeìo degli industiiaa aveva 
re ŝo inevitabile. 

11 livello del gazoro»tTl ha comin
ciato.ad abbassarci e s i a alle 9 il fias 
di erogazione ridotto ad un terzo cir
ca, veniva a mancare nel quartieri 
periferici, mentre verso le 15 le gial
lo-azzurre fiammelle del prezioso 
cotnbu^libile abbandonavano Miche i 
quartieri più fortunati ed 1 piknl più 
alti. 

In altra parte del giornale, diamo 
le ranioni che hanno indotto i lavo
ratori del gas ad entrare In sciopero, 
in questa sede, vogliamo dire qual
cosa a proposito del'.a campagna di 
certa stampa, che ha cercato di allar
mate la popolazione, parlanti.') di pe
ricolo che potrebbe derivare dello 
spegnersi dei forni, nel qual caso sa
rebbe necessario attendere t mesi 
pi ima di poter riavere il gas. 

CI siamo perciò recati all'officina di 
San Paolo per saper* se realmente ci 
fosse un pericolo di questo gene ie ; 
ma gli operai ci har.no immediata
mente rassicurati. -

< Anche se gli industriali ci hanno 
costretti ad entrare in sciopero, — ci 
hanno detto — non abbi?mo perso 
di vista le esigenze e le difficoltà d e . 
gli utenti, e ci siamo preoccupati di 
prendere tutte quelle misure neces
sarie per ildurre ai minimo gli in
convenienti che indirettamente veni
vamo a causare ». 

Infatti, come abbiamo potuto co
statare noi stessi, tutto il personale 

Sì chiudono le tubature 

ro alle richieste di aumenti del prez
zo di vendita del fas avanzate dajli 
Industriali sono pronti a rendere 
pubblici eli elementi in loro possesso 
atti a imaicherare la inconsulte ri
chieste. 

REBECCHINI FA SCUOLA 

Il criminale Pizzirani 
amnistiato e scarcerato 
Un'.-jltra scandalosa assoluzione è 

venuta i e i i ad agp.iungcrsl alla lun
ga serie d i l l e vergognoie i"dt;ìi,'£r.-
re di cui alcut'I msEiatr-ti hanno 
dato prova verso 1 più noti crimi
ni-li fasebti . 

La II Scoiane Penale delia Corte 
di Cassazione ha irdatti ieri amni
stiato — su conforme richiesta del 
P. ÀI. — Giuseppe Pi/—i ani. annul
lando senza rinvio la s=ntertza della 
Corte d'Assise Speciale di Brescia 
che il 17 dicembre 1946 lo aveva con
dannato a 25 anni di reclusione per 
collaboratori temo. 

Il supremo Collegio ha di conse
guenza ordinato l'Immediata scarce
razione etcì Pirjirani. il q;;ale — come 
1 nostri . lettori certamente rico-de-
ranno — fu tratto in arresto il r iu 
gno scorso durant? un'operazione del
l'Ufficio Polit ico di n o n a contro un 
g:uppo armato neofascista. 

Con querfa scandalosa sentenza 11 
Suoremo Colicelo ha creduto di can
cellare il crirr.iroso pa?sato del P iz -
rlrani. autore, tra l'altro, di gesta 
delittuose nella zona di Reggio Emi
lia e in Romagna dal 1921 in noi. 

Il Pi/^itanl ricopri in segt:l*o ca
riche gerarchiche di varia importan
za nel partito tas-el-ita. e. dcao l'6 
settembre, fu federale «pubbl i ch ino 
di Ro.na e vl.-e segretario de: farci
amo reoubblichino. 

Durante l'occupazione tedesca •* l'ul
timo federale» à i Roma fu fatti» og-
-ct to di un audace attentato 

volveiate da parte del GAP romani, 
attentato che andò malauguratamente 
& vuoto. 

Un autoparco della C. R. I. 
in preda alle fiamme 

Ua violento ' incendio, che Rrizie a! 
pronto intervento dei vigili del Fuoco non 
ha priro proporzioni gigantesche, è i*rl 
scoppiato nella grand-' au?oriir.;.r;a della 
ditta di costruzioni edili e Innocenti », si
ta al decimo chiloraetro della Prer.eìtlna. 
ove so-*avjae, si momento del sinistro, 
circa 300 macchina della Croce Ros^a. 

Verjo le ore 21, 1 due guardiani dell'at;-
ttriy.e^sa effettuarono il consueto giro di 
pjrluitroione notturni tra l capannoni 
rischiarando il cammino con un lume a 
petrolio a fiamma libera. Nel cor-:o del-
i'isperione i dui guardimi si avvicina
vano e una vettura, dal cui serbatoio pie
no di bemini. e lascialo aperto, si leTav» 
un vapore di gas altamente infiammabile. 

Un iruino di fuoco, seguito da una 
violenta esplosione, segnava il prlneipio 
dell'incendio: il serbatolo saltava in aria 
e la \ettura era ben presto in preda alle 
fiamme. 

Cinque a-.tomobili. raggiunte dal fuoco. 
arcavano distrutte. I Vijih del fuoco, ac
corsi fui posto, domavano l'incendo dopo 

TO-'ore .di duro lavoro. 

Ùrson UMIes a Roma 
per dimenticare "Qdda„ì 

UHM laconici not;.7ta d'agenzia informa 
da lloilijìoood che Rita Raymorth ha ot~ 
tenuto fw.alnifiie il divorzio dall'atto
re e regiìla Orton Wellcs che si tro
tta attualmente, come tutti sanno a Roma. 

Il sospetto che l'illustre « enfant ter-
rible » del teatro e del cinema ameri
cano sìa qui per < dimenticare > non ap
pare però eccessivamente giustificato: co
stui infatti ha dichiarato che tanto _ la 
moglie atomica quanto il loro bambino 
costituirti/io un ir.ir$lc':(r per la tua car
riera. Rita Hayroorth ha intanto da par
ta sua accmato il marito di < crudeltà »; 
probabilmente dopo essersi divertito • 
spaventare l'America intera con il fal
so allarme radiofonico dell'invasione mar
ziana, il celebre marito aorà tentato di 
continuare in casa i suoi esperimenti non 
troppo graditi ali'altrettanto celebre e 
borghese consorte. A meno che questo 
divorzio non sia una travata pubblicita
ria, e che Orson ÌVelles non debba fra 
qualche giorno annunciare « d'aoer deci-

• io di sposare Rita Hayioorth ». Cosa non 
troppo impo'iibile dato il temperamento 
del signor Welles , 

- » •» , i . . \ . 

battuto a Cerejole 
saprei >. 

Un avvocato: < Allora Io dirà il jene-
rale C'adoro» >. 

Longo: < Per (aperto Cadorna avreb
be- do\uto apprenderlo Ha tne. ilie ero 
orbano eli collegamento ion tinte le uni-
ti combattenti >. 

I/avTOiato ha nllora minari'ialo un con
fronto fra Loj4.̂ ò e Cadorna, al quale il 
vice i-onianclanie ri.-l C.V.I.. <i è dimo-
«irato lieto eli partecipare. I o stet.*o av
vocato da nllora tentp.'o di invalidare la 
feUinioniii'i'a del nosiro coii'parno, ai-
taccando-i. niente po' po' dj meno, a 
quella (!•'! partitico Sorice. il quale, 
com'è no:o. non è staio mai riconosciu
to tuie. 

il comp. l«n;o Im quindi precisato che 
l'attivila «ntitedrM-d avutasi nel Piom
bino dn parte dell'egri ito, U\ dovuta 
c^clusivurnente per merito di ntnciali sub
alterni. 11 De Yecclii. anzi, ordinò I» 
«carcera.'io.if dei prigionieri tede<cln. cat
turati in i-ontl)rt'.tini"nto. 

Il tr.stiinon* b.T poi ricordato, commof-
»o, le tradii he jiornste toririo>'. quando 
Uè \eeihi e Brnndunarle ii accanirono 
onuo le Cambre d>-l lavoro e i lavora

tori. Ila ricoitlato. in particolare, l'ilici-
«ione eli *uo 710 per mano dei fa«ciiti di 
De Veri In, i quali sfocarono in quel 
•uodo il loro livore per non ater po
tuto arr^-tarr il figlio Pietio. 

Alla te^timnnunza di 1 ongo «ono ìe-
truife quello di Grechi am'ci per-oneli. e 
dipendenti dell'ultimo quadrnmviro. i qua
li ti sono pundarnati il ridicolo del P. Cì. 
e della P. C. Medina. 

Alla Sapienza, tontemporaceamente. ti 
è svolta la prima udienza del proces
so contro gli ex penerali Adarni-Ro=$i «• 
Berti e contro VCK col. Adimari, rei dei 
noti crimini a Tiren/e. 

Naturalmente i difensori dei due pan
ciuti omicidi si «on dati da fare per ot
tener* il rinvìo del «econdo giudizio, per
chè il stiet "̂ «r.re di Ambro«ini, degno di
fensore del Berli, con a»eva avnlo il 
tempo di (studiare la causa. I difenso
ri hanno ciliegio, inoltra, che le Parti 
CÌTÌIÌ e i tc*timoni del P. M. non venis
sero sentiti. 

Tre ore. A itata in Camera di Consi
glio la Corte per decidere. I due tradi
tori ridevano contenti di qu^'to fatto. 
mentre fuori dell'anla Ir madri dei fu-
i ilati piangevano. Ma i due viti *ono 
djventati improvvidamente pallidi truar-do 
la Corte ha comunicato con documenta-
tiMim* motiva/ione di reipin;err _ tutte 
le ricfcie.ote della difesa. Le madri, pe-
. \ Mrro con'ttiiMto a piangere e \-
continueranno anche dopo la *ent<>n7.a 
riparAtrice. perchè i loro figli rimarran
no muti per sempre. 

La vertenza dei metallurgici 
è temporaneamente risolta 

Ieri »era, presto ' l 'Unione Indu
striali del L i t i o , • (tata composta 
la vertenza dei metallurgici roma
ni clic si erano pntti in agitazione 
per i l icenziamenti avvenuti nella 
oflicina I.R.I. • 

In seguito all' intervenuto accorilo j 
— rlie stabilisce per i lavoratori 
licenziati una indennità straordina
ria, olire la normale liquidazione 
fìssala dal nuovo contratto naziona
le di lavoro non ancora stipulato — 
cessa da questa mattina l'agitazione 
e in tutte le officine verrà ripreso 
il normale lavoro. 

Rimane, tuttavia, ancora aperta 
la più grossa questione quel l i , cioè, 
di carattere generalo, che si riferi
sce alla minaccia di ulteriori licen
ziamenti e alla situazione sempre 
più preoccupante in cui è posta l'in-
dtiitria metallurgica romana dalla 
politica del Governo e de l l i Confin-
dustria. 

M» di questo avremo occa«ionej 
di occuparci in seguito. 

Per maggiore rhiarcua rinorllains ^Bl 
di acraìto il diario dr/tli Importanti pro
cessi attualmente in earso al.e nostre As
sise speciali: 

' Orti: Alta Sapienza: talerrofatorio Ada
mi-Rossi e Berti. 
' Giovedì 13: Alla Sapienra ini.-Io Mischi: 

a Palazzo di Giiistiila ripresa De Vecchi. 
Mercoledì 1$: A Pai. di Giusi.: reqoisl-

ior.'a Ginnta. 
Giovedì ÌO: Alla Sapienra ripresa Adani-

Berti. 

è presente nell'officine sebbene la 
erogazione del gas sia stala soppesa, 
tuttavia i forni dei gazometri conti
nuano ad essere alimentati per evi
tarne lo spegnimento e per impedire 
che l'aria possa infiltrarsi nel le con-j 
dutture provocando dei pericolosi in
convenienti . 

Tuttavia il .Sindacato lavoratori del 
gas invita eli utenti a non fare uso 
del ca i polche l'aria penetrando nelle 
tubature nonostante le misure .prese, 
potrebbe - provocare detonazioni e 
danni. 

Questa la cronaca della prima gior
nata di sciopero; ci sembra intei-es-
sante, Intanto mentre l'sgitaz-'cne 
continua, portare a conoscenza dei 
nostri lettori un fatto accaduto qual
che giorno pnsiia dell'ini/ùo dc'.'.o 
sciopero che sorve a dimostrare lai 
malafede d' certa stampa e quule pe-( 
so debba dr.rsl alie notizie da essai 
riponate. i l a fretta {chiediamo scu=j al gen. Fon-1 Ne tale la pena? Ci limiteremo n tife-

Sotto u.t t i to lo-a quattro co.or.ne ì , o n i ' " l a 1,j i n o n n e n a colpa) del prò- .-ire - come Tacemmo ieri — i punti sa-
'cesso contro"};li a-^aisitii di Padre Lurano I lientì. 

RIUNIONI SINDACALI 
Vi Binare teanisiicsi iitirai inhtrsvm-

!s'";i. q.oifJi 1"! ore 17. tu Torini 4. 
H»'ili:i • iBvatiii del Uurs, <ior.rr.i'a 16 

Olf. li) t.iin'ti rie! Lnuro. 

SPUMANTE DESSERT 

nassa 
Importante 

l i Comm. SCHIAVONE. titolare 
dell'Orologeria P1NCIO - Via Slatina 
n. 58-C. tei. 631.971 - nel comunicare 
alia sua Spett. Clientela che malgra
do l'inscnte furto patito nella notte 
del 9 novembre, continua la vendita 
rateale di orologi svizzeri che tanto 
gradimento hanno ottenuto presso il 
pubblico, promette un premio di li
re 200.000 oltre ad una percentuale 
del 10 • t sugli orologi che eventual
mente potranno essere recuperati, a 
colui che ootra fornire notizie atte 
al rintraccio del ladii. 

Si garantisce la più assoluta i e -
£jrete?za e discrezione. 

PIETRO INGRAO 
Di Pittore 

MARCO VAI» 
Redattore-cauo responsabile 

Stabilimento Tiongraflco U.E S.I.5.A 
«toma . v»a Tf K"T*»mhre Mt . Rorr.j 
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PICCOLA PUBBUCITA 

LA COMMEDIA CONTÌNUA 

Ancora niente di ser io 
ai processo di Padre Lugano 

« Resteremo senza gas da mai tedi? » 
il " Risorgimento Liberale " del 7 
novembre, pubblica un lungo artico
lo, nel qu?!e. dopo una seria di pjeu-
do aigomcntLZioni prr c ìrcsre c i di
mostrare l'inopportunità dell'agitazio
ne da parte desìi oyerai. rtf.de note 
e pashe che essi percepirebbero e 

na subito nel ponicr , 6 
ihiro colpo a cau-a del! 
l'ir.iputeto Di Ri;nzo. 

Questi ha troppo >capcrtamrn:e insì
stito «ul mover.e politico del fatio. ten
to die ormai il gioco l:a mitrato rtiia-
r^m»nte ì «uoi «-copi. l>i(Vntcnvnte la 

c h j è inutile di l lo sono ben lontans difesa, della quel- fa car;e un noto e t i 
dalla realtà. ' ' : - *"' " ' 

?.I<i non si è limitato a que.3'0 li 
" Risorgimento Liberale "; sanando 
Infatti che d'fficilmcnte gli operai 
avrebbero letto quanto era stato da _ 
lui pubblicato ha pensato di inviare j2a«'''-om'inii:i, c:o: 
a ciascuno di ess i In omaggio unajipote.-i — è ottìo 

ovrino. he im;ionato >n ial »er.-o ti pro
c c i o . . Grlindo su due assurde ipote>:: il 
pre-ii!ente. un generale, e il m^jìstr-'ilo 
saranno sicuroiu-n-e rr.an irchici: e»-endo 
iROBHrchÌLÌ tono accaniti Elticom'ini»!?: 

co:n' ^l'impiiiati. IJS 
a ciascuno di ess i si omass-o ui«tipoir.-i — e uttm — non tengono ia ai-
copia d2i g"'orna!e provo-.-ndo l'ilari- cun conto la per-ona'nà del generale r 

e nello stesso tempo l'ind'gr.azlonc [del ma-ìrtrato. che e! di «opra eli cu^l tà _ 
desìi interessati 

Apprendiamo Intanto che i gassisti 
subito dooo iniziata l'agitazione hen-
no rivolto alla cittadinanza il seguesi-
te appello: 

I lavoratori del sas che per un an
no hanno pazientemente atteso che 
si osservassero nei loro riguardi del
le norme contrattuali di vitale Im
portanza, sacrificandosi nell'interesse 
della collettività, chiedono ora la 
comprensione della cittadinanza di
chiarandosi pronti ad aderire a tutti 
gli eventuali tentativi intesi ad ar
rivare ad cna rapida conclusione del . 
l'agitazione. Essi dichiarano inoltre 
che qualora le autorità eonsentlsse-

cìie potr:l>be e»«ere il loro cr»do pr.liii-
co. in tribunale rispondono «ola al Inrc 
crcio nella ;;i'nti/>a 

Scoperto il ?ìoeo. «arebl-i* quindi me-
clio per tutti rinunciare alia cornmnlja 
ì̂a drì]-% politica, sia «Iella dcmrn;a. «la 

della balbuzie. >.ia dejli incidenti ecc. 
F." «olo tempo «precato 

Dopo di che dorreuimo parlare delle 
depo-izioni del Di Rienzo « del Velia. 

10 d: ieri un I Ciascuno dei due imputati ha rico-
« balbutir » del- \ -itruifo con particolari tutti propri l'an-

icfaito e il delitto. Il Di Rirora ha nf-
fcrmato che in-ÌLme al danaio furono 
Iraru^ati s'iche ÌL-iportant."*-l:ni documen
ti «-còreii tìel Psrtito Co7nun:«;a. che fu. 
tono poi da lui ton-e^nati a «erto col. 
rtìulie:i. Il Meli» ha «letto che due e 
non una soia m:--a furono t!ii«--te al
l'abate. Una per M"--olini e l'altra per 
';i principe-.-a X'cfal'ìa iaue<ta è dcll'ul-
l:m3 ora e- servirebbe a commuovere «cuo
ri monarchici >). 

Fd ora crediamo che sia piunlo il mo
mento Hi 'suirrt? lo «.pa/io ad altre 
«e»» più i-rir. Comunque r-gzi pe.tn~ric-
z'.<* -• rer»l:ca. 

Min ! • par . N t r e u o t a r l a * dnppu 
Qotr t t avviai al rlccTono a r e n o lt 

-nncesstfinarla e* et usi ra 

SOaETA PER U PUBBLICITÀ 
IH ITALIA IS.P.M 

Via del Parlamento n. *• • Tel«to». 
i-3T« t 14-ln ore 1.3*-lt: 
VI» del Tritona n. 11. 7«, II; M) 

U-084 (*n(. ria- P, Criifil). «re t,J*-ll 
l » . A . T . I . Galleria t>lft«na tt tf 
•et «IS-IM • i.ar*o Chi?» -. • AjteoiU 
RonaTCoU • Via Tnmartltl 147. tei 
;<-157 e l«-l»f ore i.M-tS e t t - l l -
via della Mercede M-A t«latelle: 
Onarlnn> » -n l*.)»-» . Via Uaret 
Mtrifh«tti lt tei «?-»74 

• >t ragioni I, 12 

liTHETTiTEnill 16 noveiibra t»min* c«n-
d'.osa lic<3Ì'ia.'"cr.e sattoeoitu. A ŝortiraeato Mo
lili'!! Lt--ji:9j:"ÌTiie Mstrireftniili nero 119.0001 
Venciti ».--he. rìVsI». • Cabusei'•. piana Co-
Iirifsi'» 7*. 
ORGtOGI SVIZZERI tetti po«3Pio iter* r/<a «Ir 
t:-.qn»'-»n'o iBr.-i.il;!!! t Oroliiieria ». Koscbet-
to. 110. 
PELLÌCCE?.!» - X.l.M.L. • nsmi «tjico: mc-
raT:pliei! pellìgre tsclnicBali, étlirioii ma-
itili it!tr.'iric7ili. Riii-ti del 20 '/•. Ftga-
r.rito 12 mr:i uni antìcipo. - M.l.P.l.L. - , 
fia (""-no Manin £9 nmiait». Ttl. 683.312. 
PÉHICCEFIE -L.4.M1.8.-. hetattrali es
itili «sftiiesi p.-cnì*. prerri ribassiti 20 V». 
Faiammtt ra'tali 12 xesi t;cza IEIÌCÌBD. Il 
airi i 5tra-::t. - l.A.M.A.R. >. Via S. Cita j 
in; is Siisi 46 arix: pia.".». Tel. 67.836. ' 

ArtÌRianaio L 10 

SPECUUZZATi ' SarMri* cf-xi. Mo=-3ra. tiB-
Élai. CMtjlicai t-urite. 60.2T3. F.-itti.ia. 137. 

La risitoa» tlt dami !a».«r»i «jfi ili 
u x i a p i eirienti li ttlhla a lisiauM 
dalli "caitjcrii Tifili is! F«;« e ?a.-i-
siaitli • del frate* toieucri i rìaiiita. 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
Ji ilio dì TììeMe 
alfa Tifaìnwnfca 

C* cj-alroxa di B-JOVO nel tcondo deil» 
ln,i.-i:a. '.x bjrri=ca d.*gti acni pacati 
ha condotto alcuni radazzi ad una tale 
trts:-.,Ti:i interpretativa da cancellare il 
\erchso prejì-jdizio sulla incomprensione 
Ar\ ?:o^am. pregiudtrto Si quale rlcnnc-
•"eva .soltanto «i capelli bianchi il diritto 
di af.'rontare 1 problemi di certi autori. 
l'tw prova? Il Trio di Trieste e le sp'.en-
rt d» e^e.-.uioni di Beethoven, Schabrt. 
Mo-ari. Brahzis. Mi si d:ri. pertanto, che 
* in genera!» proprio di que;.a cenera-
»:on*. U di'ajare della fredderra e d;l 
C S J T O . Ma n ò non è a'tra che lt rove
scio d"l mrdeAic-,3 ferte-seno. Ce chi è 
trc;to da cjuvti anni più forte e prematu
ri m-nte umano: Ce chi. invece, nan ha 
r*.-c<.::to e ti è jppnto. Ce chi ha raccolto 
l>j»p.*ri*iu» di una cultura secolare e la 
trasir.eitr ora. aell altri, con volontà e 
c-onvmiione. quxsi per riaffermare su tan
te rorinp. l'indlftruttibr.it* di certi va
lori. E" questo il caso del Trio di Trieste. 

I «.«'tte ricercarla di Ohedini. s i i 
"accollati l'anno scorso, hanno lanciato una 

certa perp!5i=itì nella sala freaita: al 
tratta di un'opera ir'guai» a frammen
ta la ; l'Mperiin-Dto di un compositore ge
ma'?: non solo un e ricercare > ina una 
rir*rca non ancora risolta 

Il Tr,o è atato accolto con frenetico 
en;u."ii.-tEO. e. gtneraranientp. carne spetta 
ad una simfe nvova triniti d»l!a musi
ca. ha voluto eonred»re un bis. la frix-
santr paema di Rav.-l. 

MTA 

TEATRI 
4KGESTK1: »i«- 17 i=a::«:a-:eie <f>!» ^u-

5.-r« S.ti*a.<a cr-s il m't:lo del si. fiitr-
r»rt. 

WJI: 1»:* t i :M e«*. |;t>»ce:«-fcla: « S-.sr 
1 s'ari» kr'vs:-'.'-.! » i: fi. G?Hui tp.-fii» 
ca- 0 tep--.lar'«t.a» L. Kri". 

EllSEO: ere 21. cs=a. R. E.-ri: • Ce!!*» •. 
Q3TBIS0: c.-t 21. ;ot». Ual:a:lituiiu«ai<i. 

• f SÌ» V*»i«:»r ». 
TUIE: <vr» 21.55, r-«p. Viari*: • Cavaleata 

4i i-zit ». 
VARIETÀ* 

i l l i V I U : <r^f. r.r. e Sin: Te/eia* iaciast. 
11TIE3I: «-sj . nv. e Sin: S.valit*. 
FENICE: e.-*} ri». • Sta: i.5ise ferite. 
«nXXLU: rtB». tir. t fili: L'crbra i - l laltn 

•aV* *v^^m^«-«»«^m.<» ' t»^^^««*>«»m. '«aw«av« j> .«^« iv^^m.^ -» .« .^« 

•VBJSTITI 

ìim U BAKH Kl IIKIU M UN 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 

SOPRABITI - CAPPOTTI 
P R O N T I HI STJ M I S U R A 

IL SARTO DI MODA 
VIA XOMBffTAXA, « - » 
•icinljadmo Pnrta H i 
«li front» mi Minuterò 

. \ &. ». w 9w* i * ***** * • m&isuM « wiii* temki 

HASX051: eaaia. ri». • fila: Ceaavefa fi Era-
baste. 

P51SC1PE: tomi. ri», a II»: t«« teatteae alla 
Cari» del Gras la*. 

CINEMA 
Eleaes dei rissala ti» ^ritlrieraacs eaai la 

Tiit±:tt.e E.X.4.L.: E*qa:lico. Ed*, Ilaa*tarif. 
Teatj» S:esa. Brattirrio, La liar=rra. f»'U-
»li3». Pilli». Reale, Savoia, Ciae*:ir. !T Faa-
ti:e. Eei. 
Icfitr is: issi ir?aiirati. -
Idrii: La r;ni itYli ssrte • «tr. 
Adrian: L'eltiso tellirasia. 
kìii: IA v«r=a «*?ìla aisrie. 
i&biuiaterì: Ve! *ar dei Carai>i (ia :e.-à>i-

eclcu. 
!?»:•: L'iaecbo del «issato. 
Irtai lc l'sxe E«M;JÌI lr6«i>. 
litaria: li!trema Bttrizu:a!t. 
l i tra: StiZ3"t a t f : i ìt'.te. 
i«:tallii: K-.'.tit» cella .V «Irte*. j 
l a f u t u : li* stcraiaalera. I 
lattait: Testuisce. 
laraeriai: S^eriw». 
•••sili: Follie di jan. 
Inamida : I dineat:rati. 
Cajraiica: La veaer* petti tri e» ' 
Cairn:esatti: La vessr» aeecatr.tc •••» >S. 
Cnticella: BiSa'o Hill asira l i tti'u. 
Castrili: Scala a rh:oe<-iela. 
Cjt-Star: 1 falcai ètl Fìtran Gialla 
Glidii: Sicilie:* iai-araciste. 
Cali dì liasri: L'a.v'i di Birrai. 
Calasi*: L'aaazt* della BIT:». 
Caintaa: te^Ii del «art. 
Cani: Il fila del rasoi». 
Crliialla: Biase* fracala. 
Dalia Fallii: Dieci liceali iid:aii. 
Salii Mwcim: *,BiBt ferite. 
Olila Tìttini: Tieaaia acTiealcM, 
Dina: Tìvert i i f it i . 
Cin: Siatcr.ii fisterai!. 
Esfailni; Gii la accisa Gai! Prassi • lltli-

Eictliiar: Buffala Bill saetta ia iella. 
FtriKi: I Elateri della pntjla. 
I l i i ibi i: Lydia. 
Filfirt: Tosila ani tei* > la. 
Stilarli: Tastali. 
ililia Casari: Faica ucti . 
(Bjrtrikli: La t i su i sereattlea. * 
Iiitxs: FrieV cravatta biaiei. 
Ini: Aac.ela ter». , . 
Italia: Emilia Sala, 

Mainiti: Terjina isd:a:a. 
Jfarasi; Tate aell* tfcie*ts. 
Uadini: Il il» del rai->i». 
KaiarahriBi: sa'a A: &Sìi ialeraa:<; u h S; 

AwRtcra. 
Sjvariaa: Il ei5tc!!a dei Drt;ct»iri. 
Ststa: L'aaira • ecas. rit. 
ojecn: Usa Viaa-li ra pifid-J«. 
Oiastalcsi: L'clt-.zo aeHerotva. 
Olvcji»: La ttbSre dell'era sera. 
Orles: Â s» di tic-I». 
Oitarim: Se trcva;<i Is «ia via. . 
Pai ir»: Tania estri i C8*tn. 
Paitjtriai: La sit'I» h i : i sizra. 
Pariali: iìtii» tritali. 
Pliattirii: Okev Jeis * B»l:ii r»«*i. 
Palittasi Kirftarifi: Il v.lha» ixns'i:^ • 
Prisivilla: Ls a'.rrsiaa'.sre. 
Criitrs Faitui: ToaSils 
^rizala: Sei Eir dei CaraiV. 
Qtirisatta: eri l ì . 19.15, 21.45: Ca»»r 5.ù 
l i l la: Saa^t alì'tlsi. 
lai: Alia» ferite. 
Sialts: Am di picei». 
Si vili: Addio mrster Clipi. 
l ev i : titeiia l'aaert • ik.tss» lt i«i:» 
l i i i : 0»ey Jcaa. 
Xiiisi: Ci fra:de iKsra. 
Sila CYlritu: La ci Si'.a d'̂ li »:e~9li. • 
Salaria: Il terrore dell'evcjt. 
Sila Uaiaria: Voi è t»s^> di eoaieii» 
Salali ttirfstritt: Il filo del tusia. 

Civaia: latente* ostrln>i«sia!e. 
Sattralds: P.ilirji BIS T.U. 
5|Iisdcrt: Follie di isti. 
Stili la: I rapirti della vii Pai!. 
Ssft7citma: L'EUÌSO s«ll»r:»vx. 
f irmi: la xtiU ritte òill'eaSri 
Tri n ix : 5>Sò:e. 
Trititi: L'itlet* ti crisuHa. 
Tursla: I blesi del ?u~* «ial-s 
I H Alni»: Leatreza rri^^». 
Tittirla: Co^aivtaisri del Vet . 
Tallirli; Staas'.te e ftfti cotte. 

I I D I O 
HETZ I5S5A — de 12.25; «ss. Ie;s«ri 

0 ea:zfe.: — 13.16: Terrari e la tzt oriì. 
— !4,03: Orci. Xie'ili — 17: Anozle 
dai 6 — 18.S3: Cajl̂ ia ìliiizoro — 19: 
li vostro ssico — 21: Crei, é'ircsi ras-
pesa — 21.40: Ccicerto SJT.'IÌC» — 23: 
Ojfi a ycated>rio. 

«5H1 KZZVZU — »te 13.10: . Ciril-
laa » — 13.15: Orci. Visto — 13.53: 
lii$:ul'irai (a — 14.19: Rita; e es i»i i 
— 18: Uas. Icfi?rs per ©TA. d'arrii — 
19- Mas. itili»!» ecsiiapsrsiei — 1»,49* 
rtitasi ardersi — 20: Koiii. tjsrt. — 
20.45: la tetteca lei tiuiso — 21.S5: 
• t=», dse tre » dì Terese Vsisar — 23.20: 
Il teatro d'il't'i^:»!». 

"FUnUà 
programmi 
Ore 21:35 -

Ore 23.20 

f«> ha «vello per Voi fra i 
di oggi della RADIO ITALIANA: 
Rete Azzurra - «Uno, dn.r, tre> di Ferenr 
Molnar, presentato dalla Compagnia di 
Prosa di Radio Milano. 
Stazioni Prime della R.A.I. - TEATRO 
DELL'USIGNOLO < Dialogo di Cristoforo 
Colombo e Piero Gutierrcz > di Giacomo 
Leopardi. 

30 nvliriv di assegni falsi 
sequestrali dalia Polizia 

leti sera il Questore ha nuovamen
te smentito le vo; i tET-idenzios1» circa 
Csrroi od arrc-ti tra il psrssnaie del . 
co!igralico delio Stato. Il Que^to.-e ha : 
l i vece annunziato eh» è in corso una I 
I '-.portsnte operazione delia Squatìn» I 
l.Io'tlle diretta alla cattura di un? ; 
banca di falsari. In una sorpresa ne! : 
covo del falsari sono stati sequestrai 
circa trenta milioni eli « s e ^ n i ban
cal i abilmente contrafTattì. Sor.c «ta
te inoltre rinvenute due macchi le 
per slampare, una h mo'ore ed tiv.r. 1 
a pecalr 

iinnilriinio ^onclinpHa 
0»gi al e ore 13,30 Riunione corse 

di levrieri a parziale beneficio C.Tt.1. 

IMMINENTE al 

CAPRANICA 
IMPERIALE 

R*URNnOBE 

Nuovi prezzi 
a l l e 

RIBASSI del 2 0 % 

PAGAMENTI RATEALI 
12 MESI SENZA ANTICIPO 

Pellicce divine 

Modelli meravigliosi 

Via CAMPO MARZIO, 69 
MEZZANINO 

Gratuitamente impiantiamo ogni 
comune, iabbrica speciale liquido 
per bucato, a pei sona disposta 
dedicarsi seriamente, dettagliare. 
Casella Postale, 23 - Rotua App.o. 

Comunicato 
FORTISSIMA MANCIA A 

CHI FORNIRÀ* NOTIZIE 
P R E C I S E LANCIA-ARDE A 
R U B A T A POMERIGGIO 
GIORNO 10 TARGATA RO
MA 103124. 

MASSIMA • SEGRETEZZA. 
TEL. 485-738. 

I S T I T U T O 

FERRARIS 
Piazza di Spagna n. .ti - Tel. SS.917 
Via Amene n. * {Piazza Fiume) 

Tei. 8?.B9l 

Sono aperte le iscrizioni P.Ì corsi 
accelera?!, diurni e sciali, di: 

Scuola Media (inferiore e supe
riore). ammissione Scuota Media. 
Liceo Classico a Scientifico, Isti
tuto remico e Magistrale, ecc. 

Tali corsi consentono agli alunni 
di recuperare il tempo perduto 

«CHIAVONR 
A TUTTIX 

•; O R O L O C I . S T F 

:;ioww 
i VIA sttmtAjSBC, 

CALZATURIFICIO SAURAFF V,A eo,TO - 3 

RIBASSA 
SCAItPOVCIN'O nomo vitello nero e marrone tntto cuoio 

f»ir-*fo 

I! « Belvedere» derequisito 
Per ordi^« del Prefetto è stato de

requisito l'alberjo « Belvedere » di 
Ostia, che In un primo momento era 
staro destinato ad ospitare 1 viaggia
tori provenienti ds!l*E2itto. Com'è 
noto nessun vlaggiator*» era «lato an
cora sl'.0£5iaio fjei!';Iberso p*r la 
viva opposizione degli abitanti del 
Lido. 

Le prenotazioni per il facci AVtSS 
- riaperte in Via dei Cerchi 
Si rende noto a coloro che per vari 

motivi r.cn hstino potuto prenotare 
il pacco A.V.I.S.S. presso il Palaz
zo dei"Espos:z:or.e che le prer.otazio. 
nil s ì ri;priranno in via dei tutto ec 
cezionale, presso l'Ufficio Kaziona. 
mento de: Comune, in via de: Cerchi ì 
n. «, nel sforni K, 13. 14. 15 e 17 dalle ! 
ore IS alie 19. 

( a ngolo Wo Carnaio) 

TU*TE LE CALZATURE 
DI SUA PRODUZIONE 

SCARPETTE donna tatto cuoio autunnali vitello marrone, • o f A ( | 
capretto e camoscio cucito . - ™* fc»HMi 

l . 3.500 
L. 4.200 
L 4.500 
L 4.500 
L 2.000 
l . 5.500 

SCARPOXCINO Duilio classico marrone, nero due suole 
STIVALETTO alto vitel lo nero e marrone cucito tutto cuoio 

(due suole L> 5.HC) . 
SCARPONE da montagna Tacchetta naturale doppio rondo 

ferrato due suole 
SCARPONE sciatore vacchetta vitello naturale n. Zt (aumento 

di lire U t a n. fino al n. SS) 
SCARPONE sciatore classico anfibio, doppio rondo lutto 

cuoio e ferrato 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREI - FELLI 

IMPOTENZA 
D l a l URBI K ANOMALI» SfcSfUAL 
•-la IV-II f«»T tt-19 • oei appuntain 

VTA PRINCTPr 3UrOKO. 1 
» i « o > v«# Vi-nin»'.» ,n-«*«'- « ' i r e n f 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O i 

Stntif fatit ti!»: ere 19 riri:«i» £«: Ce-
sitiii iir^itiri ii reìhli. 

trzfft rrrinii • |nn:i!«ri cittaiitì: ii!t 
sr. -d rinicse tilt ini»'.* Colssix. r.t To-
mrtlli. Eeliiic-e n i lirori irl feigr«?» 

Grrjjt siKtri nxnist i: tilt .ri 17 tv.ri 
i taipijni iJ Ftitru'szr. 

Set Btirirrittrii: i C&niuii f.m:.i\ i»\U 
M'.lcls alle 19 ia W M C'Itali». 5(. 

Titti i ttr«tin isllt Strini e«H'ijro Co-
«>;o *»a* '•si'.-'-iT: ii rfi"i»i;e;« alle «r« 17. 

I triniti cenatesi: lt\:.z\ ttV.s.za. O'.ÌTJ. 
Plaitze. B*rtflì:. D» firr». Ui: ili. Ceni. 
Lea;». Di HCH«::Ì. farina alle <sre 19.̂ 0 is 
TtitTsz'i&te 

Senni Frati: tre 17 ai?e=Vra ii !i*ti i 
£22^TTÌ p*oif«:.ssi.ti • isltlleticaii. Presie-
ttii il caiejajs» Fajarai:». 

Saint Stlarif «r» I9.S0 ai<t&ilei {fie
ni t *Tmatpe*;-i\t di irz-tzi. 

ftlO\F.Dr 
IttiirratraxTitri: alle e.e 16 li O.xsi*-

l'.cze ài la.ora ii Ffi«r»:>,ne. tilt ere 17 
i"i3:»rctllc!are ia FfJftaiios*. 

STRON 

Latta • Dsjn lssga talitsia il è »juU la 
sijsora Giulia Ferrar», miitt del acu'.ro com-
ptjaa Ttm'.itti-le. I iar.trili avrir.ns lucia 
ocji alle ere 10,SO partenza ia tia Cernia 20. 
Alla fisicità creila érfeaU Tir!»!» la - ì 
tntite Mndoeliajie it • n'ali* », 

Dottor 
DAVID 

SPKUUSU DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi - Plaehe - Idrocele 

VENEREE PELLE IMPOTENZA 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie teneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaehe Idrocele 
Cura Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. «t.S23 

Ore 8-CO — Festivi J-13 

Dr. R. DE FILIPPO 

ViÀ COLA DI RIENZO, 152 
Tei. S4.5«J . Ore 1-13 e 16-» 

Festivo 1-13 e tn 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al « Messaggero ») 

Orarlo: H-17 . Tel. 4IMS3 

Doti . SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

Via Volturno. 7 (Stazione) 
(9-13: 11-19) . Tel. U3-SS5 

Or. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veneree • Petit • ••Mnall 
Via utrulaoa, U t». Man* atagfiot*) 

MALATTIE VENEREE 
Cure rapide penicillina 
Varici senza operazione 

V:a P.oe Eugenio. 3. :nt. 3 [0 «.••«...l 
Tel. -.7«.i52 . Ore: S-3» l» liliali»! 

GABINETTO DF.R^IOCELTICO 

SA VELLI 
EMORROIDI 

SAVELLI, 30 (Corso Vittorio 
Emanuele) . Tel. 52.680 

Dr. 
Specialista 

29 VIA ARENULA 

18-13 e 16 20) 
VBMCRKB . • PELLI 
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